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Luca Ricolfi è un analista politico che ha scelto “il lavoro
intellettuale  come  professione”  e  lo  pratica  seguendo  la
lezione di Max Weber. ”Sì rade volte, Padre, se ne coglie” nel
nostro paese in cui gli scienziati politici, che collaborano
ai grandi giornali, sono diventati  banditori al servizio dei
partiti   o  dell’establishment  politico-culturale.
Nell’editoriale  del   ‘Messaggero’  del  27  ottobre  u.s.,
“Conoscere le culture per lavorare per la pace”, ha scritto
che  dovremmo  fare  uno  sforzo  per  entrare  nella  testa  di
israeliani  e  palestinesi”  per  renderci  conto  “che  sia  la
società israeliana sia la società palestinese sono (ancora)
società ’durkheimiane’ in cui l’individuo è meno importante
dell’entità  collettiva  cui  appartiene  (comunità,  stato,
nazione”. Non si può che essere d’accordo. E tuttavia bisogna
stare in guardia dall’eterna illusione liberale che i due
opposti, la ‘comunità chiusa’ dei potenziali martiri della
fede e la ‘società aperta’, la società degli individui, siano
i due brodi di coltura alla base dello Stato autocratico,
teocratico, totalitario etc., nel primo caso, e dello stato
democratico, liberale, tollerante nel secondo. In realtà, “ ci
son  più  cose  in  cielo  e  in  terra   di  quante  ne
sogni la filosofia” occidentalista. Lo Stato liberale classico
non guardava agli individui, uti singuli, ma alle persone
nella ricchezza delle loro determinazioni storiche, culturali,
etiche. Era lo Stato, sì, al servizio delle persone, e non
viceversa, ma essere al servizio delle persone non significava
soltanto  garantire  ai  cittadini  la  ricerca  della  felicità
ovvero le libertà civili e politiche e il perseguimento dei
loro interessi privati ma proteggere, custodire, arricchire le
tradizioni e le  istituzioni all’interno delle quali “ci si
sentiva a casa”, per citare Isaiah Berlin. Non si muore per la
Francia  perché  in  Francia  ognuno  può  arricchirsi  e  dire
liberamente la sua: anche in altri paesi europei questo accade
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e, forse, meglio che a Parigi o a Marsiglia. Il dramma dei
paesi euro-atlantici è il venir meno delle motivazioni ideali
che portano la gente a sacrificare vita, tempo e denaro per
 una causa. Sennonché le civiltà fondate sull’individualismo
libertario e mercatista non soprav-vivono a lungo.


